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Codice A18080 
D.D. 29 dicembre 2014, n. 263 
Occupazione Demaniale CNA420 per attraversamento aereo fognario sul Torrente Bronda in 
Comune di Pagno (Cn). Comune di PAGNO - Revoca  
 
Vista l’occupazione demaniale identificata con il codice CNA420 concessa al Comune di Pagno con 
sede in Via Roma n. 3 per un attraversamento aereo fognario in corrispondenza del Torrente Bronda 
in Comune di Pagno; 
Considerato che nel corso dei lavori di difesa spondale del Torrente Bronda in Comune di Pagno, 
autorizzati da questo Settore con Determinazione Dirigenziale n. 656 del 20.03.2012 - Polizia 
Fluviale n. 5102, è stato rimosso l’attraversamento fognario relativo all’occupazione di che trattasi; 
Visto che per tale occupazione sono sempre stati  regolarmente effettuati i versamenti richiesti; 
Accertato dalla documentazione fotografica trasmessa che l’attraversamento aereo fognario sul 
Torrente Bronda  in Comune di Pagno è stato effettivamente eliminato ed è stato ripristinato lo stato 
dei luoghi; 
 

IL DIRIGENTE 
 
− Visto l’art. n. 17 della L.R. n. 23/2008 
− Visto il T.U. approvato con R.D. n. 523/1904 
− Visti gli art. 86 e 89 del  D. Lgs. N. 112/1998 
− Visto l’art. 59 della  L.R. n. 44 del 26/04/2000 
− Visto il DPCM 22 dicembre 2000 (G.U. 21 febbraio 2001 n. 43) 
− Vista la L.R. n. 12 del 18/05/2004 
− Visto il Regolamento Regionale DPR n. 14/R del 06.12.2004 e s.m.i. 
 

determina 
 
di dare atto che il Comune di Pagno con sede in Via Roma n. 3 ha provveduto, ai sensi dell’art. 17 
del Regolamento Regionale n. 14/R-2004 e s.m.i., a lasciare libera l’area relativa all’occupazione 
Demaniale  CNA420 per attraversamento aereo fognario sul Torrente Bronda in Comune di Pagno 
ed ha ripristinato lo stato dei luoghi ; 
di stabilire pertanto che a partire dalla data della presente determinazione sarà annullata ogni 
richiesta di canone  riconducibile all’occupazione di cui alla pratica CNA420. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque secondo le rispettive 
competenze. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della L.R. n.  22/2010 nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 
1, lettera a) del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente.  
 

Il Direttore 
Luigi Robino 


